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LA RIFORMA ZOLA

Se non avessi avuto la possibilità di giocare in Serie C 
non sarei diventato il calciatore che poi sono diventato. 
L’ho ritenuto un percorso straordinario. Mi ha cambiato davvero

Dobbiamo dare una risposta alla Serie A e alla Serie B 
creando le condizioni affinché lì arrivino quanti 

più calciatori possibili, di qualità, dalla nostra Lega

Non c’è modo migliore per ridurre i costi che produrre 
da soli i giocatori. Bisogna investire nei settori giovanili

Bisogna creare le condizioni perché i club mettano più 
attenzione sul settore giovanile. La prima squadra dipenderà 
sempre di più da questo lavoro. Con tecnici e strutture all’altezza

Gianfranco Zola
Vice Presidente Lega Pro

“
”

“

“

“

”

”

”
228 gol e 770 presenze tra i professionisti, uno 

Scudetto, due FA Cup e una Coppa Uefa, presente nelle 
hall of fame del calcio italiano e inglese. Zola ha 

miscelato la sua esperienza di uomo di campo con le 
richieste dei club di C, realizzando una proposta che 

rimarca il fattor comune: la centralità e il rilievo dei vivai.
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PREMESSA



PREMESSA

Gli ultimi risultati della nostra Nazionale, con la qualificazione ai quarti di Nations League,
sono incoraggianti. Ma il calcio italiano non riesce più da tempo a essere all’altezza della
sua straordinaria storia e tradizione, attraversato da una forte crisi tecnica che ci ha visti
uscire anzitempo dal recente Europeo in Germania e che ci ha escluso per ben due volte di
seguito dal Mondiale. Soltanto una volta, prima delle edizioni 2018 e 2022, l’Italia era rimasta
fuori dalla Coppa del mondo: nel lontano 1958 in Svezia.

L’ultima partita in cui gli azzurri si sono trovati ad affrontare un duello a eliminazione
diretta nel corso di un Mondiale rimane così la notte di Berlino 2006, quando battemmo
la Francia di Zidane e conquistammo il quarto titolo iridato. Da allora, sono passati 19 anni.
Un’intera generazione, la più giovane, non ha visto l’Italia in una fase finale del Mondiale. E se
è vero che la vittoria nel bellissimo Europeo 2021 ha risollevato lo stato d’animo del Paese,
specie dopo la terribile pandemia Covid, è altrettanto evidente che si registra una costante
difficoltà nel raggiungimento di certi risultati, misurabile negli ormai 15 anni trascorsi
dall’ultima Champions vinta da un nostro club o dal ricordo sbiadito dell’ultima vittoria di un
Pallone d’oro da parte di un rappresentante della Serie A (2007, Kakà).
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PREMESSA

Al di là della penuria dei risultati, in parte mitigati dai successi delle nostre giovani nazionali
in Europa (Under 17 e Under 19), il dato che impressiona di più è la difficoltà del sistema
calcio italiano a costruire e a premiare il talento. Vale a vari gradi, ma appare in maniera
eclatante sul campo di gioco. La Nazione di Riva, Rivera, Baggio, Zola, Totti e Del Piero fatica
da troppi anni a scovare campioni e a farli crescere al meglio come accadeva invece un
tempo. Numerose e differenti sono le spiegazioni di questa involuzione: sociali, culturali,
economiche.

Da tali premesse, che riguardano tutto il calcio tricolore e non solo la Serie C, la nuova
Governance di Lega Pro si è mossa - quasi due anni fa - per cercare di fornire un
contributo fattivo all’intero sistema, proseguendo nel percorso di responsabilità
dimostrata anche nelle scorse settimane in ambito federale.

Costruttivi, positivi, sempre consapevoli che esiste un valore superiore a ciascuna realtà
che è il bene calcio italiano, più prezioso della somma delle singole componenti e opposto
a chi pensa il pallone in modo personale.
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PREMESSA

L’aiuto al sistema è fondamentale per la Serie C e definisce ancora meglio la sua identità.
Ossia formazione, costruzione ponte sul futuro, lungimiranza, speranza. Il campionato dei
giovani, come da definizione, ha il dovere di fare sempre di più per i ragazzi. Ed è quanto
realizziamo in Lega Pro.

Per questo, dopo un lungo lavoro preparatorio durato mesi, la “Riforma Zola” ha segnato
un prima e dopo nelle intenzioni e nell’agenda del nostro lavoro e dei nostri obiettivi.
L’abbiamo chiamata così, e tutti la conoscono in questa forma, perché è nata su proposta
del Vice Presidente Vicario Gianfranco Zola, campione in campo e campione nella vita.

Dopo mesi di studio, analisi, elaborazione dei dati raccolti e ascolto di tutte le realtà della
Serie C, il progetto nato dall’idea di un uomo di campo come Zola ha messo insieme i
punti di forza del nostro movimento oggi, il contributo di idee di tutti, le sollecitazioni
ricevute dagli stakeholders, cercando di offrire delle soluzioni a un problema avvertito come
tale da tutti. Ma purtroppo rimasto irrisolto.
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PREMESSA

I dati di questo dossier lo indicano in modo esplicito: ci sono troppi calciatori non candidabili
per l’Italia nelle rose di Serie A e – in parte – di Serie B, ma soprattutto troppi pochi Under 21
calpestano i campi maggiori del nostro calcio. La Nazionale di Lippi vinceva a Berlino con
il 70% di calciatori italiani in Serie A, Luciano Spalletti deve confrontarsi col 35% di
candidabili. Molto rallentato è pure l’ascensore tra serie minori e maggiori, come si evince
sempre dai dati di questo report.

I giovani continuano ad avere un posto importante in Serie C e continueranno ad averne
ancora di più con la nostra proposta. L’idea forte è infatti quella di premiare i settori
giovanili con la Riforma Zola. I primi, significativi effetti sono già visibili e i dati qui esposti lo
confermano. Con la decisione dell’Assemblea di passare a minutaggio libero (in pratica
senza dovere giungere per forza a un minimo complessivo di 271 minuti a squadra, come
accadeva in passato) è aumentato l’impiego di giovani cresciuti nei vivai. È indicativo che
le squadre promosse in B negli ultimi anni abbiano utilizzato quasi tutte il “minutaggio” e
che parecchie di loro siano salite schierando costantemente calciatori del vivaio.
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PREMESSA

La Riforma Zola ha due pilastri. Il primo riguarda la crescita della premialità per l’utilizzo
di ragazzi provenienti dal proprio settore giovanile (fino al 400% in tre anni), con
l’aggiunta della lista che prevede sempre più ragazzi formati nei propri vivai, la seconda è il
miglioramento degli impianti e il riconoscimento del lavoro dei formatori, intesi quali
allenatori, istruttori, preparatori che lavorano sui ragazzi. Troppe volte, infatti, si è confuso il
ruolo del tecnico con quello di educatore, non tenendo conto delle capacità pedagogiche o
della specifica propensione a un insegnamento tecnico.

Sullo sviluppo di questa attività giovanile ha fornito un grande sostegno la Federcalcio,
attraverso l’impegno assunto dal suo presidente Gabriele Gravina e da tutte le
componenti presenti in Consiglio federale.

Fare così in modo che la Serie C sia, nel sistema complessivo e articolato del nostro calcio, la
casa dei giovani, il luogo eletto per monitorarli, migliorarli e prepararli al salto nelle
categorie superiori.
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PREMESSA

Tutte le risorse rilasciate dalla Lega Pro nell’ultimo biennio sono state indirizzate in
modo esclusivo alla Riforma Zola.

E non cambierà nei prossimi mesi, con le maggiori disponibilità che ci attendiamo. Sarà una
scelta sempre di tipo qualitativo: premiare chi davvero investe nei ragazzi, chi compie
sforzi – oggi quasi tutti in proprio – per dare un contributo al sistema. Campi di allenamento,
lavoro degli allenatori riconosciuto, infrastrutture. Sono sforzi straordinari che la nostra Lega
Pro vuole riconoscere a chi – meritoriamente in epoca di fine del vincolo sportivo sui
giovani – insiste a investire nei vivai. È un principio di giustizia, equità e di restituzione
prima ancora che mero fatto sportivo.
Presidenti e operatori che non vanno lasciati soli. Come Serie C ci sentiamo il dovere di
sostenere l’attività di base, vero e unico futuro che abbiamo. Tocca a tutto il calcio italiano
condividere questo pensiero e dare forza alla Riforma Zola. Che nelle prossime pagine
troverete illustrata nel dettaglio.

Viva i giovani, viva i giovani della Serie C.
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NECESSITÀ

19 anni
Senza che l’Italia abbia più giocato una partita 

ad eliminazione diretta di un Mondiale

15 anni
Senza che una squadra italiana abbia più 

vinto la Champions League
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11 calciatori
con presenze in Serie C

2 calciatori
cresciuti in settori giovanili di Serie C

Riva
cresciuto come calciatore in Serie C

Abete
ex Presidente della Serie C

Lippi
cresciuto come allenatore in Serie C

Una Nazionale che vince è una Nazionale che costruisce il suo successo su un 
sistema che funziona, che permette una crescita graduale dei suoi calciatori 

partendo dalle fondamenta della Serie C.

NECESSITÀ

14



I grandi talenti, quelli che definiscono una generazione e a 
volte anche un popolo, crescono spesso in Serie C.

TOTO’ SCHILLACI

4
stagioni in Serie C 

al Messina

ROBERTO BAGGIO

3
stagioni in Serie C 

al LR Vicenza

GIGI RIVA

1
stagione in Serie C 

al Legnano

GIANFRANCO ZOLA

3
stagioni in Serie C 

alla Torres

NECESSITÀ
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I grandi talenti, quelli che determinano l’esito di un 
mondiale, crescono in Serie C.

ANTONIO CABRINI

2
stagioni in Serie C 

alla Cremonese

MARCO TARDELLI

2
stagioni in Serie C 

al Pisa

FABIO GROSSO

3
stagioni in Serie C 

al Chieti

MARCO MATERAZZI

2
stagioni in Serie C 
tra Trapani e Carpi

NECESSITÀ
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% Minuti giocati da calciatori italiani sul 
totale

Serie A

95% -

mondiali ‘82
71% -

mondiali ‘06

In Serie A, solo il 35% dei minuti giocati coinvolge calciatori convocabili da Spalletti. 
Paragonato alle altre top leghe europee, il dato è scoraggiante: solo la Premier League fa peggio, con 

la Ligue 1 che ha numeri di poco superiori ma esporta un numero ben più alto di calciatori (1370 
presenze di francesi in Bundesliga, Premier e Liga nella stagione 23/24, rispetto alle 284 degli italiani).

Dati Transfermarkt

NECESSITÀ
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Già oggi, la Serie C è lo spazio dove i giovani calciatori italiani hanno maggiore possibilità 
di crescere, sbagliare e migliorare. E questo ruolo formativo è già riconosciuto
implicitamente dal sistema. I dati, forniti dal Report Calcio 2024, sono quelli relativi all’impiego 
dei calciatori Under 21 nelle leghe professionistiche e quelli legati ai convocati nelle Nazionali 
giovanili e al loro impiego in prima squadra.

Minuti Calciatori 
Under 21 % sul totale

Serie A 23.243 2,8%

Serie B 21.099 2,8%

Serie C 229.649 10,4%

NAZIONALE UNDER 20

32 convocati hanno giocato 32.048 minuti in prima squadra
Serie A 19%

Serie B 23%

Serie C 42%

Coppa Italia 1%

Campionati esteri 14%

NAZIONALE UNDER 19

15 convocati hanno giocato 8.465 minuti in prima squadra
Serie A 8%
Serie B /
Serie C 40%

Coppa Italia 1%
Campionati esteri 50%

In Serie C, gli Under 21 sono 
impiegati 3,7 volte in più 
che nelle serie superiori

NECESSITÀ
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PRINCIPI

Risulta evidente che lo sviluppo del talento 
calcistico italiano stenti a decollare e che 
i nostri giovani calciatori fatichino a trovare 
spazio nella nostra massima serie. 

Gianfranco Zola, sin dalla sua elezione a 
Vice Presidente Vicario della Lega Pro, 
si è prodigato per trovare una soluzione a 
questo problema sistemico, individuando 
nella riforma che prende il suo nome un 
percorso funzionale per il calcio italiano e 
per la nostra Serie C.

L’obiettivo è aumentare il numero 
dei giovani calciatori che calcano i nostri 
campi e migliorarne, contestualmente, 
la qualità. 

Emanuele Rao, nato nel 2006 – Settore Giovanile SPAL
13 presenze nelle prime 15 della Serie C NOW 24-25
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PRINCIPI

Due sono quindi le stelle polari: la valorizzazione 
dello spazio messo a disposizione dei giovani 

calciatori nel campionato di Serie C; lo sviluppo dei 
nostri settori giovanili, valorizzando sia le

infrastrutture che i formatori.

Il primo mattone della riforma è stato posto lo 
scorso 18 marzo 2024, quando è stato pubblicato il 

regolamento del minutaggio giovani valido 
per le prossime 5 stagioni. 

In questo novembre 2024, assieme ai club, stiamo 
individuando nuove proposte che possano 

potenziare i nostri settori giovanili, dedicando 
risorse a coloro che mettono a disposizione dei 

giovani calciatori le migliori infrastrutture sportive 
e i tecnici maggiormente formati.

Claudio Cristallo, nato nel 2003 – Settore Giovanile Monopoli
11 presenze nelle prime 15 della Serie C NOW 24-25
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I club di Serie C credono nei giovani, vogliono costruire sulla loro maturazione i risultati
sportivi, rendendoli allo stesso tempo un asset patrimoniale su cui poter contare.

Traducendo questa politica in una norma programmatica di sistema, i club si sono
autoregolamentati, approvando il nuovo regolamento del minutaggio che prevede:

• obbligo di inserimento nella lista calciatori settore giovanile di un numero minimo di 4
giovani formati nel proprio settore giovanile, che andranno a salire fino a diventare 8
nella stagione 28-29;

• in fase di ripartizione delle risorse destinate al minutaggio, un incremento
programmatico della premialità per l’impiego dei calciatori provenienti dal settore
giovanile, partendo da una quota maggiorata del 200% per ogni tipo di minutaggio
conseguito, fino ad arrivare ad una quota maggiorata del 200% per i primi 180 minuti
complessivamente giocati dai calciatori provenienti dal settore giovanile e del 400% per
tutti i successivi minuti nella stagione 28-29.

IL REGOLAMENTO DEL MINUTAGGIO GIOVANI

PRINCIPI
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La crescita di un giovane calciatore passa 
indissolubilmente  dalla qualità delle 
infrastrutture che ospiteranno i suoi 
allenamenti e dal valore dei tecnici che ne 
seguiranno lo sviluppo. La responsabilità del 
percorso di formazioni dei giovani 
calciatori è in capo ai club e non è di fatto 
derogabile.

Partendo da questo assioma, l’intero 
sistema calcio non può fare altro che 
incentivare i club a svolgere al meglio 
questa funzione, immettendo risorse che 
favoriscano la crescita e la tutela del talento.

LA VALORIZZAZIONE 
DEI SETTORI GIOVANILI

PRINCIPI

Matteo Dagasso, nato nel 2004 – Settore Giovanile Pescara
13 presenze nelle prime 15 della Serie C NOW 24-25
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Dal canto suo, e di concerto con i club, 
la Serie C è la prima Lega a studiare e a

proporre un regolamento che definisce 
dei criteri analitici in grado di misurare

la bontà del lavoro che ogni club sta 
svolgendo sui propri settori giovanili. 

Questi criteri consentiranno di assegnare a 
ciascuna società dei punteggi, sulla base dei 

quali saranno suddivise le risorse che 
verranno messe a disposizione per la crescita 

dei giovani della Serie C.

Questo regolamento sarà un unicum nel 
suo genere. Una volta applicato, il lavoro dei 

club e della Lega per tararne i criteri e i 
parametri continuerà, fino a trovare un 

funzionale equilibrio.

PRINCIPI

Thomas Sandon, nato nel 2003 – Settore Giovanile LR Vicenza
12 presenze nelle prime 15 della Serie C NOW 24-25
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Sono previste n. 3 voci qualificanti (parametri) e, a margine di ciascuna voce, sarà indicata
la percentuale dell’importo disponibile da destinarsi per la relativa finalità:

PROPOSTA DI REGOLAMENTO

PRINCIPI

1. Strutture e logistica

2. Organico tecnico & struttura medico sanitaria

3. N° squadre

A ciascuna società sarà attribuito un punteggio in base alle voci qualificanti (parametri)
sopra individuate; l’attribuzione delle risorse verrà effettuata dividendo la complessiva
somma disponibile per il numero derivante dalla sommatoria di tutti i punteggi delle
società beneficiarie. L’importo risultante (c.d. “quota punto”) dovrà essere moltiplicato per
il punteggio ottenuto da ciascuna società in modo da ottenere così la somma spettante
ad ognuna di esse.
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STRUTTURA E LOGISTICA
CENTRO SPORTIVO

Centro sportivo di proprietà/Centro sportivo in concessione con durata non inferiore a 20 anni

Centro sportivo di proprietà/in concessione con una durata non inferiore a 20 anni di una S.S.D. a r.l. della 
quale l’associata alla Lega Pro abbia precedentemente acquisito partecipazioni di controllo 

Centro sportivo in concessione con durata non inferiore a 5 anni e non superiore a 20 anni

Centro sportivo in concessione, con durata non inferiore a 5 anni e non superiore a 20 anni, ad una S.S.D. a r.l. 
della quale l’associata alla Lega Pro abbia precedentemente acquisito partecipazioni di controllo 

Centro sportivo in concessione, con durata inferiore a 5 anni, alla società o ad una S.S.D. a r.l. della quale 
l’associata alla Lega Pro abbia precedentemente acquisito partecipazioni di controllo 

CAMPI DA GIOCO

Campi da gioco (regolamentari a 11)

Campi da gioco (a 9, a 7 e a 5)

FORESTERIA/CONVITTO 
(la definizione è estesa anche a convenzioni con strutture alberghiere o simili)

Foresteria/Convitto con almeno 15 posti letto di proprietà

Foresteria/Convitto con almeno 15 posti letto in convenzione

PRINCIPI
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ORGANICO TECNICO & STRUTTURA MEDICO SANITARIA
Non sono prese in considerazione le figure utilizzate per la prima squadra. 

RESPONSABILE SETTORE GIOVANILE (iscritto albo)

RESPONSABILE SETTORE GIOVANILE (non iscritto albo)

SEGRETARIO SETTORE GIOVANILE (iscritto albo Direttori Sportivi)

SEGRETARIO SETTORE GIOVANILE (non iscritto albo)
MEDICO con specializzazione in medicina sportiva (ulteriore 
rispetto al responsabile sanitario)

MEDICO con specializzazione che consente autorizzazione in 
deroga nell’ambito dell’organigramma sanitario (es. ortopedico)

ALTRO MEDICO SOCIALE

OPERATORE SANITARIO

OSTEOPATA

NUTRIZIONISTA

PSICOLOGO

TUTOR SCOLASTICO

PRINCIPI

ALLENATORE

UEFA PRO

UEFA A
UEFA B (Il corso per Allenatore UEFA B non viene più 
effettuato. Per ottenere l'abilitazione è necessario 
ottenere la Licenza D e la qualifica UEFA C)

UEFA GRASSROOTS C

ALLENATORE PORTIERI

UEFA GK A

UEFA GK B
Allenatori dei portieri dilettanti e di settore giovanile

PREPARATORE ATLETICO (corso FIGC)
MATCH ANALYST (corso presso FIGC o soggetti esterni 
art. 56 reg. S.T.)

OSSERVATORE (corso FIGC)
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PER CIASCUNA SQUADRA PARTECIPANTE A CAMPIONATI 
NAZIONALI NON OBBLIGATORI
(Under 16, Under 14 Pro, Under 13 Pro)

PER CIASCUNA SQUADRA PARTECIPANTE 
A CAMPIONATI PROVINCIALI NON OBBLIGATORI

(Under 12, Under 11, Under 10, Under 9, Under 8)

CLUB GIOVANILI 4° LIVELLO

CLUB GIOVANILI 3° LIVELLO

CLUB GIOVANILI 2° LIVELLO

PRINCIPI

N° SQUADRE
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PRINCIPI

La Riforma Zola è la priorità della Serie C perché è ai giovani
che la Lega Pro e i suoi club hanno deciso, insieme, di dedicarsi.

È per questo che risorse federali, multe, fondi interni e quanto disponibile in 
capo a Lega Pro sono già oggi destinati, e lo saranno anche in futuro, 

prioritariamente alla Riforma Zola.
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Il supporto che la Serie C vuole fornire 
ai suoi settori giovanili e ai suoi giovani calciatori non 
si esaurisce nei regolamenti, ma si manifesta anche 
attraverso progettualità, iniziative e incontri. 

Grazie alla nuova figura del coordinatore dell’area 
giovanile, infatti, Lega Pro è in contatto con tutti i suoi 
settori giovanili, facendo loro visita periodicamente. Il 
coordinatore confronta i metodi di lavoro che i club di 
Serie C predispongono per i giovani, facendo da 
tramite per trasferire le migliori pratiche a tutte le 
associate. 
Il focus è la relazione tra sport, scuola e crescita 
personale, il cui equilibrio è prioritario nello sviluppo 
adolescenziale.

PRINCIPI

LA NUOVA FIGURA DEL COORDINATORE AREA GIOVANILE 
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Lega Pro crea costantemente occasioni di maturazione 
e apprendimento per i suoi giovani, uno degli strumenti con 

cui lo fa sono le Rappresentative Under 17, U16 e U15.

Tra le leghe professionistiche italiane, Lega Pro è l’unica ad 
avere le Rappresentative. Ci si dedica con impegno e risorse: 

ha uno staff che si interessa esclusivamente alla 
Rappresentativa, partendo da Arrigoni, allenatore e formatore 

di grande esperienza, per arrivare alla figura interna a Lega
che si occupa dell’organizzazione dei raduni e fa da 

collegamento con tutti i club. 

La bontà del lavoro, poi, è testimoniata dagli investimenti che 
anche le aziende di settore, a partire dalla scorsa stagione, 

hanno destinato alla Rappresentativa, sponsorizzandola.

PRINCIPI

LE RAPPRESENTATIVE DI LEGA PRO
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RISULTATI

Alla 14°gg 24-25 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

MEDIA MINUTI A 
GIORNATA A CLUB 89,02 88,67 99,37 33,04 7,91 3,22 0,27

La volontà dei club di dare spazio ai giovani si traduce nei minuti che a loro 
vengono concessi in campo ogni domenica:

Alla 14°gg 24-25
NATI DAL 

2002
NATI DAL 

2003
NATI DAL 

2004
% MINUTI 

SUL TOTALE GIOCATI 32% 23% 14%

CHE SI TRADUCE IN:
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RISULTATI

Alla 14° gg
Calciatori in 
lista settore 

giovanile

Calciatori  con 
presenze

Squadre con 
calciatori settore 

giovanile in 
campo

Presenze 
complessive

Minuti in 
campo

22-23 185 53 31 400 21.110

23-24 265 83 31 538 30.573

24-25 391 104 39 622 38.183

Incremento 
24-25 su 23-24 48% 25% 26% 16% 25%

Ma ancor di più a manifestarsi è l’intenzione dei club di crescerli in casa:
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FUTURO

La Serie C diventerà la casa dei giovani perché tifosi, presidenti, direttori sportivi, 
le altre leghe, gli sponsor, crederanno tutti, e insieme, in questa missione.

Ne è profonda espressione la realtà del Cesena, che celebra i suoi sei giocatori
che cresciuti nel vivaio vincono il campionato di Serie C 23-24.

IL CAMBIAMENTO CULTURALE
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FUTURO

La sensibilità sempre maggiore dei club  porta alla 14° giornata della stagione 24-25 ad avere 9 squadre
che impiegano i giovani cresciuti in casa per più del 10% dei minuti a disposizione. 

2 club raggiungono il 29% e il 37%, la Pro Patria e il Benevento.

IL CAMBIAMENTO CULTURALE

‘’Mi auguro che la crescita dei calciatori del 
nostro vivaio possa essere nel tempo un 

fiume lungo sino al mare’’
Oreste Vigorito – Presidente Benevento

Davide Ferri, 
nato nel 2002 –

Settore Giovanile 
Pro Patria.

15 presenze nelle 
prime 15 della 

Serie C NOW 24-
25

Mario Perlingieri, 
nato nel 2005 –

Settore Giovanile 
Benevento.

13 presenze nelle 
prime 15 della 

Serie C NOW 24-
25

‘’Un grazie va alla squadra e al mio direttore 
sportivo che ha forgiato un gruppo di giovani così 
qualitativi e così vogliosi di mettersi in evidenza’’

Patrizia Testa – Presidente Pro Patria
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FUTURO

Il calcio è una delle industrie dove il 
rapporto tra emolumenti e ricavi 
assume tra i valori più elevati. 
Oggi, questa dinamica che oscilla 
tra il mecenatismo, l’imprudenza 
e una poca oculatezza non può più 
trovare spazio.

La Lega Pro ha, qui, l’opportunità 
di invertire questa rotta:  ridurre 
i costi vuol dire salvaguardare i club, 
ma anche invogliarli a ricercare il 
talento dove costa meno, in casa.

SALARY CAP

Giovanni Giunti, nato nel 2005 – Settore Giovanile Perugia
13 presenze nelle prime 15 della Serie C NOW 24-25
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FUTURO

Per questo, dallo scorso ottobre, i club 
di Serie C stanno studiando un sistema 

di controllo dei costi che permetta 
di individuare delle misure eque 

per contenere primariamente gli 
emolumenti dei tesserati.

Attraverso il tavolo permanente di lavoro 
sulle riforme, i club intendono proporre 

un vero e proprio Salary Cap, con 
l’obiettivo di applicare questo nuovo 
strumento a partire della stagione 

sportiva 2025-26.

SALARY CAP

Mohamed Alì Zoma, nato nel 2003 – Settore Giovanile Albinoleffe
14 presenze nelle prime 15 della Serie C NOW 24-25
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All’interno di ogni ecosistema tutti 
gli elementi che lo compongono 
hanno un ruolo funzionale. 

La Serie C è centrale per il calcio 
italiano - non solo per il valore 
sociale che le 60 squadre hanno sul 
territorio di appartenenza, che copre 
60 città e 19 regioni d’Italia - perché 
è gradino fondamentale di crescita 
e maturazione dei calciatori nella 
piramide del nostro calcio. 

FUTURO

IL RUOLO DELLA SERIE C

Mattia Fortin, nato nel 2003 – Settore Giovanile Padova
14 presenze nelle prime 15 della Serie C NOW 24-25
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Il Presidente Gravina, durante il suo discorso durante l’assemblea federale del 
4 novembre, ha formalmente riconosciuto l’importanza della Riforma Zola e 
l’impegno di formazione che la Lega Pro si è assunta nei confronti del sistema 

calcio e dei suoi giovani calciatori. 

FUTURO

IL RUOLO DELLA SERIE C
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La Serie C continuerà a favorire la maturazione dei nostri 
giovani calciatori affinché questi, poi, tornino a essere il 

nucleo principale del nostro campionato maggiore e 
consentano, nuovamente, alla nostra Nazionale di essere 

costantemente, e non saltuariamente, ai vertici delle 
competizioni internazionali.

Per farlo, il riconoscimento che l’intero sistema calcio 
consegna alla Serie C deve essere metodico e congruo. 

Solo attraverso un ingresso di risorse adeguato il lavoro
che i club di Serie C svolgono per i giovani calciatori, e 

giovani calciatrici, potrà essere fruttuoso.

FUTURO

IL RUOLO DELLA SERIE C

Andrea Santarcangelo, nato nel 2003 – Settore Giovanile AZ Picerno
12 presenze nelle prime 15 della Serie C NOW 24-25 42



RIFORMA ZOLA
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